
	

Dipartimento	di	Giurisprudenza	e	Scienze	Politiche,	Economiche	e	Sociali	

L'IDENTITÀ	TERRITORIALE	DELLE	CITTÀ	MEDIE	ITALIANE?		

Descrizione	dell’iniziativa	

Le	politiche	e	il	territorio	delle	città	medie	italiane	sono	il	tema	centrale	del	convegno	tenutosi	il	27	e	il	28	
novembre,	presso	 l'Aula	Magna	dell'Università	di	Asti.	La	due	giorni	di	 incontri,	organizzata	dal	Consorzio	
Asti	Studi	Superiori	Polo	Universitario	-	Master	in	Sviluppo	Locale,	rientrano	nell’ambito	della	nona	edizione	
della	Scuola	nazionale	di	Sviluppo	Locale	Sebastiano	Brusco	che	il	Dipartimento	di	Giurisprudenza	e	Scienze	
Politiche,	Economiche	e	Sociali	collabora	ad	organizzare.	

Durante	la	due	giorni	seminariale	studiosi	ed	esperti	hanno	esplorato	le	 implicazioni	economiche	e	sociali	
legate	 allo	 sviluppo	 territoriale	 delle	 città	medie.	 Nella	 sessione	 conclusiva	 si	 è	 tenuto	 un	 dibattito	 tra	 i	
sindaci	delle	città	di	Asti	(Federico	Brignolo);	Pavia	(Massimo	Depaoli);	Forlì	(Davide	Drei)	e	Vercelli	(Maura	
Forte);	Torino	(	Piero	Fassino)	e	il	presidente	di	Anci	nazionale.	

La	 Scuola	 ‘Sebastiano	 Brusco’	 non	 ha	 un	 carattere	 esclusivamente	 accademico,	 ma	 intende	 aprirsi	 ai		
soggetti	 che	 nel	 territorio	 svolgono	 funzioni	 primarie	 relativamente	 al	 tema	 dell’implementazione	 delle	
politiche	di	sviluppo	 locale.	Si	presenta	di	 fatto	come	un	corso	di	alta	formazione	 intensiva,	che	si	rivolge	
non	 solo	 ad	 accademici	 e	 studenti,	ma	 anche	 alle	 agenzie	 che	 operano	 nei	 territori,	 e	 ai	 soggetti	 chiave	
dell’attuale	quadro	istituzionale	(Regione,	Province,	Comuni	e	Camere	di	Commercio),	operatori	territoriali	
di	sviluppo	(Gal,	Distretti),	esponenti	delle	comunità	locali,	con	il	fine	di	creare	una	comunità	di	esperti	che	
ogni	 anno	 si	 incontra	 per	 discutere	 come	 progettare	 strategicamente	 e	 attuare	 le	 politiche	 legate	 al	
territorio.	 Fa	 parte	 del	 comitato	 scientifico	 della	 scuola	 il	 prof.	 Paolo	 Perulli	 del	 Dipartimento	 di	
Giurisprudenza	e	Scienze	Politiche,	Economiche	e	Sociali.	

Obiettivi	

Approfondire	 i	 problemi	 delle	 città	 medie	 italiane	 con	 amministratori	 pubblici,	 studenti,	 agenzie	 che	
operano	nel	 territorio	e	a	 soggetti	 chiave,	 con	 il	 fine	di	 creare	una	 comunità	di	 esperti	nell'attuazione	di	
politiche	legate	al	territorio.	

Target	

Studenti,	 laureandi,	neolaureati	e	borsisti	di	ricerca,	allievi	dei	Master	in	Sviluppo	Locale.	Teorie	e	Metodi	
per	le	Pubbliche	Amministrazioni	e	in	Politiche	per	lo	Sviluppo	Locale	e	del	Dottorato	di	Ricerca	in	Scienze	
Politiche	 e	 Sociali.	 Pubblici	 dipendenti,	 operatori	 di	 sviluppo	 locale,	 aziende,	 soggett	 i	 gestori	 della	
Programmazione	Negoziata,	agent	i	di	sviluppo,	dirigent	i	e	funzionari	di	Regione,	Ent	i	regionali,	Province	e	
Comuni.	

Impatto	

L’impatto	è	stato	di	circa	100	partecipanti	effettivi	tra	cui:	sindaci,	assessori,	studenti,	pubblici	dipendenti,	
dirigenti	e	funzionari	regionali,	rappresentanti	di	categoria,	cittadini.	

	

Budget	

L’evento	 ha	 avuto	 un	 costo	 di	 21000	 euro,	 di	 cui	 20000	 sostenuti	 dal	 finanziamenti	 esterni	 tra	 cui	
finanziamenti	europei	FESR.	



Enti	sostenitori	/	compartecipanti	

La	 Scuola	 nazionale	 di	 Sviluppo	 Locale	 “Sebastiano	 Brusco”	 riunisce	 i	 docenti	 e	 gli	 allievi	 di	 master	 e	
dottorato	di	ricerca	di	atenei	italiani	del	Nord,	Centro	e	Sud	ed	è	emanazione	congiunta	del	Dipartimento	di	
Scienze	 Sociali	 e	 delle	 Istituzioni	 dell’Università	 di	 Cagliari,	 del	 Dipartimento	 di	 Giurisprudenza,	 Scienze	
Politiche,	 Economiche	 e	 Sociali	 (Istituto	 di	 Ricerca	 Sociale)	 dell’Università	 del	 Piemonte	 Orientale,	 del	
Dipartimento	 di	 Culture,	 Politica	 e	 Società	 dell’Università	 di	 Torino,	 del	 Laboratorio	 di	 Economia	 Locale	
dell’Università	Cattolica	di	Piacenza	e	del	Centro	Studi	di	Sviluppo	Rurale	dell’Università	della	Calabria.	La	
nona	edizione	della	Scuola	nazionale	di	Sviluppo	Locale	“Sebastiano	Brusco”	ha	avuto	una	doppia	sede	di	
realizzazione.	La	prima	parte	si	è	svolta	in	Sardegna	a	Seneghe	(OR)	dal	22	al	24	settembre	2014	sul	tema	
“Aree	 interne	 e	 progetti	 d'area”,	 argomento	 centrale	 nella	 futura	 PAC	 e	 nelle	 attività	 previste	 nei	 PSR	
regionali.	La	seconda	parte	ad	Asti	è	dedicata	al	tema	“L’identità	territoriale	delle	città	medie	italiane”.	

L’edizione	curata	dal	DIGSPES	in	particolare	ha	coinvolto:	

• Consorzio	Asti	Studi	Superiori	Polo	Universitario	
• Master	in	Sviluppo	Locale	
• Fondazione	Cassa	di	Risparmio	
• Palazzo	Mazzetti	
• Lamoro	–	Agbenzia	di	Sviluppo	Langhe	Monferrato	Roeroo	
• Fondazione	Giovanni	Goria	

Monitoraggio	

• È	stato	svolto	un	conteggio	dei	partecipanti	che	hanno	partecipato	previa	registrazione		

	

	

	 	


